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Al nostro articolo del foglio di dine | 
pu: spaini ni sodddyg PE CPI QRS 
PU APRE ci, petvenno 11 SYEUente ri- 
Sposta,d'up magistrato ,,;n s,i f. ifog 

Noi pubblicandola adempiamo,ua de- 
bito d’imparzialità verso un. avversario, | 


(0) sm si distribuisce dall 


i ‘sle@giti*ieligh'sangeriai itevi 

tuni mezzi. per contenere, la;curia romana nei 
climiti, delle, sueattnibuzioni,;,che. anzi, potrà con 
non gravi. difficoltà addivenire. a quegli. accordi 
\£he: Ja ragione dei; tempi richiede, e la giuris- 
prudenza, canonica, sotto. pissun,; aspetto; ppò 


nosteggiate, 1a; fintantochè, gli, oppositori. si li-, 


mitano .coll’eloquenza, delle” ingiurie;, a, gombat- 
i tere ciò che, non gapiscono,.la curia, romana 


“ehe, è sempre restia,, a, concedere , ;,anche ciò 
J.ghe.non,può; negare, saprà sempre approfittare 


della falsa. posizione de’.suoi avversarii, 
sbiSaluzzo; dl 25 novembre 1857..% 


comprese .le bo 
e ore 7 del mattino al mezzegiorae. , 


di : rodi 49 ial 
de } 4 
ghe ne hanno pur:accettate ile idee ed 


Ss erar In) ì di if 64 NL LI 
sperare di aver sfguaci fermi e Jehgci. 


rene Ai 


mbre 4887 


tentati 
Ha sAdnr 
ScpDLy RI caduna 


09 sil dò 


macinicdre!,! 


ilitidod 


po Std 


î principir! perciocehè essi» Pavrabbero 


rifiutato, qualora Oo en e DOO ‘oper altre’ -wagionis Baio curiavcedéndo 
er i d qualche cdsdi;:0gn1i fx sche!nnestitaire 
nel loro puopositliz;:) -«invitiia ib smog iballo:statoIdiritische,sin itempivbatbari 

Gi: dica «il sigsGerbino-se:è possibile | gli ha, tolti, e slirassegna avcetleré-al- 


‘di conciliare le: dottrine dell’Ashoria 4dora:solianto ichehs'anvedes ehlensràtdo 


"fon quelle dell’indipendefza'della"po- sul titàto: corre rischio. disperdetè futto 


destà civile; se mai il partito. clericale ev ditlvederilovstatovwientrave< nel pieno 


api Ri: 


ene togliamio”in ano rgomento ad 'al- pare 
cune riflessioni, le quali ci puioto Daste- | 
voli. a, sciogliere ‘le obbiezioni che ci . | La lettera del sig. Gerbino abbraccia 
sono falle. .,; ,, dio] i due quistiom diverse, la:prima.dei ma- 

Eccoslarletteras 10! .l “'gistrati) la seconda delle ‘nostre’ ver- 


F. GeRBINO. 


19 polerogilet. tyol 9 otizogata @ { 
Sig. Direttore del giornale l'Opinione, | 
Fap grnale, 


Gli ‘appunti che Ta TV fa alla magistratura i 


nel numero del, di lei, giornale, pubblicato do- ily 


menica, 22 corrente. inase, a me paionp spsopt- È 
libili, di qualche, osservazione. Permetterà,quindi : 


li 
la;S. V. ad, un, antico magistrale, ora in. modo il 


assolato,ritivato, alla vita, priyata , (di, esternare 
lu, proposito; le sue j idee: igrsnoy lab -sgaois.| H 
In. primo, luogo;, dopo. il disposta; della legge 


del 25 aprile 11848,;; venne meno, ogni,,;inge- L 
‘'fu‘esonerata: la‘ magistratura. 


renza; dei, magistrati; sulle, proyvisioni (di, Roma,» 
ed in; materia di, egequatur,;, ond’è, che, in que- 
sla parte/mon,si può dgro.dar carico, di, non 
aver tutelata, l'indijiendenza.; del. potere ;cixile , 
e di. non; aver,segmbe, quelle, massime) tradizio - 
nali che onoravano la nostra magistraturane che 
si sarebbero certamente: conservate. se [la snela-+! 
liva giurisdizione mon dusse,;stata abolita., 
Sersi vuol: poi! alludereva:iqualche sentenza 


o; si è ‘coniquesta applicata rettamente:la legge |! 


e tutto è finito, o la legge fu violata, led allora: 
egli interessati: ed il.govenno «ebbero: il mezzo! 
diifarla annullare ;-ma  nell’;uno se. nell’ altro 
caso. qualunque, censura: in: via politica. mon 
sussiste; ve conviene rispettare: le-.conseguenze 
dei poteri. dell’ ordine! giudiziario | nel négime 
costituzionale. i? ) 
Se sil potessero-farodi; pubblica ragione: dire- 
gistri dei magistrati:; forse si, tocéhegebbe:-xcon 
mano comeidastalunevsi:diferidessero con vera 
indipendenza: in) queste materie rivdivitti della 
sovranità, anche in contraddittorio di chi allora 


propugriava «ben diversi \principii di quelli che! 


ora così actémente sostieneviumivvo ouenzib 
Quando venn®inicampo la legge,sull’abolizione 
del: foro ‘ecclesiastico. ;, vhi, scrive quest'articolo 
l’ha sostenuta, nelisenso che un. toncordato, in 
questa materia noti avrebbe \potito ritrovanlosta-' 
colo» pet. mgtivo da'messuno! finora combattuto 
che la'éhiesa-greca ‘ortodossa che-non:segui le 
false ‘decretali nom sottrasse «mai dall’ordinaria 


tefize ‘con Roma e delle riforme ecéle- 
siastiche. 

oNoi,potremmo pretermettere, di ri- 
ispondere ‘alla prima . parte, poichè. il 
nostro articolo ‘di mercoledì scorso’ ci 
Sembra” abbastanza" esplicito, per “ri- 


| muovere il dubbio che ' noi abbiamo 


avuto; ln pensiero di alludere a sen- 
tenze di tribunali, o. ad uffici, da. cui 


L'indipendenza del giudice è per'noi 
la suprema guarentigia del consorzio 
civile. Qualunque sia la sentenza ‘noi 
:chiniamo. la fronte e rispettiamo in essa 
l'oracolo della ‘giustizia; sia che; essa 
dia’ ragione a ‘privati contro lo‘stato 
,0d allo stato contro privati. Abbiamo 
noi, mai criticato alcune delle sentenze 
definite: nelle molte liti, della Cassa ec- 
clesiastica? (La politica. non deve. intro- 
dutsi ‘nell’aula del «tribunale non tur- 
bare la serenità della mente dél' giu- 
dice, non influire sulle sue’ delibera- 
zioni. Qual guarentigia, avrebbe il diritto 
sevil. giudice: subisse .l’influsso, di, idee 
estranee ai principii del''giusto e del- 
l’onesto ed al diritto poSitivo? 

. Come pure non può venir in mente 
di, alcuno di dar, colpa, alla magistra- 
tura di. non-fare ciò, che non. ha, più 
incarico di fare. 'Ma davciò che i. ma- 
gistiati hon s'ingeriscono più delle prov- 
visioni di Roma, ne deriva forse che 
le massime,.del diritto. patrio non ab- 
biano più ad essere propugnate da essì, 


ha, cogli. scritti. 0 cogli, alli; altestata 


la menomassollecitudine; il: più timido 
ossequio a‘ quella: podestà,*ch''esser 


ipossgsso ‘delle “sue. attribuzioni ‘e pre- 
ragative;c 4 cini/0v48 vlkie è Non se 
I concordati: si»riferiseond Sirigene- 


dee ‘cara a titti ‘i cittadini, “edi Cui diraleravfatti di -giutisdizione! interi. 


la magistratura subalpina si è sempre 
dimostrata, molto,.zelante,.l nostri ap- 


||punti.perciò sussistono; ernoi)sanenmmo 


lietiedi i; primiv'a ritrattarli, se mai i 


fatti* ‘cf provassero che’ i "magistrati i- 


sel î I DA LESI I] VE STRUSO E a bo duras» 
quali furono da Noi giudicati come di- 


‘001 ‘signor; Gerbimo dicerch@elà fivo- . 
revole, all'abolizione > ded uforo 19eglesia- 
‘stico, mia, che -desiderava:sifardsse per 
mezzo. di; ua iconcordatert «Probabil- 
mente ila curia romanaavieb bevrifiutato; 
ma. quando: pure! amessesieondiseéso, 


voti alle massime,glerigali,;sono, inygce.l! qual + bisagno:jcadevidsiti dellaisuavade- 


sostenitori dell’indipendenza dello.stato, 


seguendo :le*tradizioni!»gloriose ‘de’ loro < 
predecessori ‘e ‘l’esettipiò di molti loro! 


coetanei, 
Veniamo ora 

lettera. ned=:s5b. rt 10) id 
Il. sig. Gerbinensin dichiara: espligita- 


mente favorevole adam concordato ved: 


aggiugnie che “se verri tactitttà ‘d'esser 
clericale, può rispondere ch'è eleritàle 
con Giulio Simon. vinte 
La compagnia ;. di. Giulio, Simon, di 
quest’ apostolo, .della;.i.libertà.ndineco- 
scienza. è dell’indipendenza del ‘pen- 
siero, è certo eccellerite, ma"essà ron 
è bastevole , poichè i’egregiò scrittore. 
non, ha trattato di proposito la qui- 
stione, de’ concordati e, de’ rapporti, fra 
la::chiesace los»stato. Nella{!sua intro- 
duzione alle vTezioni 'intortio Valla libertà 
di' costibrza’, egli oSseiva ‘the Quei; 
rapporti possono essere fondali, 0; sul-; 
l'unione assoluta... dello, stato,.con una 
chiesa, come, innoRussiavediin «Inghil- 
terra, o sulla separazione assoltita ‘dello 
stato "e ‘dellè ‘chiésé, come negli Stati 
Uniti, 0 sopra un sistema di, tempe- 
ramenti e di concessioni, reciproche fra 
lo. stato .e..le varie chiese..I’ideale per 
Giulio Simone per tutti i 'sinceti li- 


alla seconda parte della; 


«slene-per'fistabilire: thela: legge: @u- 
‘gualer per tuttivè cheusono debbanopiù 
ammettersio tribunali: eccezionali? oDu- 
bitiamot!: anzi chei-dopoi!los Statuto») sfa- 
cesse mestieri: di: rina. legge. per abo- 


dire: il. foro: ecilesiastitoi , abete ‘se un 


cittadino; od; um forestiero ‘avesse fatto 
‘citare: Ldinanzi vàdui univtribunales valico 
‘un. ecclesiastico»; potesse .i il tribunale 
ricusare*div accettare Listanzalio'Prc- 
clesiastico! rifiutare: di ‘fispondérelalla 
‘citazione.’ Lovstatuto aveva ai ‘giudi- 


zio nostro; tacitamente \abotilo ‘il foro 


ecclesiastico , e la. legge momointér- 
venne: che ‘per»togliere ‘di mezzo Iqua- 
lunque: controversia.» 40” sb 
Così, pure-rispetto' al matrimonio! ci- 
Vile, può aecagionarsi) lo istato di ledére 
i diritti (della :chiesa , .ordinando:-che i 
matrimoni. non siano validi, sejmon &0no 


‘contratti: didanzi:vad un mflizialgs della 


podestà civile sietandoli + fita)-parenti 


finoad unograiloi determinato; e; ;pre- 


serivendo che niun'altraantonità possa 
consacrarli , prima che sia falto.J}atto 
civile-.;...e...dichiarandoli......civilmente 
nulli» ses seguiti» imaltuor anede:? Lo 
stato, offenderebbe i diritti; della chiesa, 
intervenendo» nella; »giumsdizione!isec- 
clesiastica ‘ché è appunto lo scoglio 


giurisdizione.gli ecclesiastici! pen cui' non: vi era | juante volte sorgono dissensi fra l’au- 
giusto ' motivovdi manteriere. le conseguenze di l'{Grità civile è la podestà ecdiesiastica? 
questo errofe rin'altrivStatiz:) (e e! "+ Perchè non hanno più ‘ad’’applicar i 


Nelle materie ecclesiasticheveonwien:separare 
la persona veneranda del papa» dalla-euria rò- 
mana; ‘ede allora» si evita ribopericolo: | d’ inciam- 


pare lin*umac politica di sacrestia da scuri ma-*|* 


gistrati: coscienziosi)-rifufgono!yima'!corvien di 
altro! cantò ‘andar. ‘persùasi ‘che. i. concordati 
sono dna ‘necessità ‘pen?gli’ stati ‘cattolici’ e che 
quelli Sonb- diretti va: ‘modificare ins !certiveasi 
Pautorità della ‘santa: sede!) la quale .incicaso 
diverso; rientrando mel diritto: comune; bisogna 
o lasciarla ‘imperare ‘isuwo@tutta 3a cristianità, 0 
incorrere nella fatale sventarard'uno' scisma , 
e chi mi taccibrà in queste cincostanze: di cle- 
ricale, gli rispondo clievsono:clericale;com Jules 
Simon nelle ultime! sue oppresso: sà 

Si parla’ tanto: della cleggessulumatrimonio 
civile: ist faccia \pure)'ima finchèsil matrimonio 
pei cattolici. sarà un sacramento, l’ ingerenza’ 
della chiesa non può venir meno, quando allo 
opposto con dn concòrdità, tutto ciò chie non 
riguarda‘ ché la' distiplima può facilmente com- 
binatsi e ‘si''vernabbié a’ togliere*così* di ‘mezzo 
molti sconti assai ‘grati’, ‘ed’ în" ispecie’ quello 
relativo? alla! prova” degli’ sponsali, ‘in'ordine al 
che le curie ecclesiastiche persistono nèl‘non 
volersi adattare ‘al prestritto' dell'codicè Civile.’ 

Ma' i limiti “di ‘um atrtitolo di giornale richie- 
dond'ché 0"thi riassuina, È dirò'quindi‘ché se 
îl govertio mell’insegnamerito e nella scelta dei 
magistrati darà allo studio del diritto canonico 
l’importitizà' che si'merita, ‘ed investirà i ‘ma- 
gistrati della necessaria avitorità , troverà situ- 
ramente: ‘in! essi gliAtttichi' difensori dell’indi-' 
pendenza déel’poterò civité muniti degli ppor- 


principli,, cessano questi di essere sacri 
alla: magistratura? 

Or bene î magistrati ‘che accettarono 
la protezione dell’Ammonia e si presen- 
.tarono, candidati sotto, gli auspicì del 
comitato «clericale. mantengono .0 .re- 
spingono le massime del: (diritto \patrio 
in materia ecclesiastica? Noi non ab- 
biamo accennato dhe “a loro, e ei 
‘sembra di non esserci. male apposti, 
conchiudendo che essi. hanno rigettate 
le dottrine nazionali in fatto di sovra- 
nità del ‘potere’ civile. Percioechè il 
partito che li ha sostenuti nèi collegi 
elettorali, e. l’Armonia che ne è l’in- 
terprete;« hanno costantemente. com- 
‘battuta ‘ l’indipendenza dello..stato. e 
‘pròpugnata ‘la'‘supremazia  teocratica, 
hanno confusi i diritti della chiesa Con 
quelli dello stato, per assoggettar questi 
a.quelli; hanno fatto della.curia romana 
la sorgente del diritto. non che  cano- 
nico, 'ma' civile; ‘e contrastato a' ‘tutte 
le riforme che sono di' competenza 
dell'autorità laica, col pretesto che 
hanno.attinenza col giure ecclesiastico. 

Accettando il patrocinio del. conte 
Solaro e dell’Armonia; è forza dedurne 


oe —_ — —___—-— 


berali, i quali desidérano' co8ì'‘Tihdi- | da Gvitarsi, per ‘antivenire ‘obbiezioni e 
pendenza, dello. stato come l'indipen-,| vincere, opposizioni, mon. Fiproyevoli, 
denza della, .chiesa,; è ;la, separazione.| allorchè, sorgono dalla; coscienza e non 
assoluta; ma. quanti ostacoli non: ci | sone: mosse; da libidine::di polerentéo- 
impediscono di'‘‘naggiugnerto’! ‘ Dove |'cratieo eda astio sill'indiperidenza 
sono molte confessioni‘ che si ‘equili- |'Uetta' civilé autorità!’ c'100< o! creccod 
baro, dove non vi sono posizioni, sta-.| Non tutti 1° Sost ‘inuuoti della éVAVe- 
bilite e, non,v'ha, chiesa, prevalente, la.| nienza e, dicasi, pure, della, necessità di 
È) 39 Ò 
perfetta separazione è possibile. e ,ce.| un.concordato: sone. .clericali;. Pargechi 
ne porge ll’esempio l'Unione! Ameri- | ve' ne“hannovi lquali! considerano itun 
cana. Ma dove la maggioranza de’ cit- |'edicordato come il‘meézìo' migliore: e 
tadini professa la, religione cattolica, | più speditivo di conseguitt “è tiforlie 
dov'è un partito ;che fa, del, cattolici-.| desiderate è. di,comporre in pari . tempo 
smo una. setta., oppure ‘aspira .a.ren-.|\i dissidii fra; la chiesa ce: lo: statongEd 
der la cufia sovrana e: ‘ad ‘assogget- [il governo!*stesso sembrava: di oquesto 
tarle il potere civile, dovè th élero'| ‘pensiero, avendo per'ivolto tetttpo"trat- 
possidente fornito di molte ricchezze, è | tàto ‘e tenuti ' Roma tegoziaitoti."*Ma 
opportuna, utile e desiderabile Ja per- |;sopra quali basi potevasi, négoziare con 
fetta separazione? i. | | isperanza di sortire il bramato effetto 
Non v'ha: dubbio che i concordati | e venir ad un componimento ?:Pra; il 
valgono ‘ad appianare le ‘controversie | Piemorité ‘che dice alla ‘eutia "Sono 
fra lo stato e la chiesa: il loro scopo | disposto a sottoscrivere un contordàto 
è questo. Senonchè Giulio Simon non |. alla francese, e. la curia che dice al 
ha approfondito il diritto civile, nè e- | Piemonte: Io voglio un concordato: al- 
saminati i concordati ‘e. compresone il | l’austriaca, è possibile»! aletun accordo? 
carattere , non ha considerato'*‘ehe |'Un %bncordato come quello della Pran- 


e 0 


nei concordati chi fa concessioni'rion'| cià del'1801 appiùtierebbe tuftè' 16 ‘dif 
0, lo stato, givile 

sia che riguardino i beni del clero o:|iinymano «dei municipi, il; matrimopio — 

lo stato civile e l’istruzione;,. la. curia|icivilé e così idi ‘seguito; «ma la v:curia 


è mai la curia, ma lo stato, poichè, ficoltà, poichè avremmo A) tato; Givi 
non accorda ‘nulla, ma è lo stato ‘che’ fiòh ‘vi si'acconcia:' Psudi più: focosi 


Da cotanto n inote toto nta 


è 
A sigsb cagnhs ‘int "a. 
aidne-del faro ecelesiasico .in Pie- 


bat” Steg ftt ehe Aitaano È 


sognivsperanza=di'agoomo( amento» per 
paste, della? dariattzomana ell: e0ne01- 
datbcon Agisteid"i" pellimitfari pet "in 
concordatò’ Pot) seta #0 ‘Tecenti 
ecret riguardanu. il clero € n 
di inanbniortaoheb!regno sdi Napoli 
i-hannid cotanto ‘elevate i:leo pretensioni 
odellas curiay:chéd unoamichevole! com. 
sponimenteipare impossibile: ».lolsup | i 
(11dSidvognàs aocagidnare il! Pieniontò di 
-\ostindtezza ecdsirveligione perchè Mon 
otabbandénasb:sui edinitti e!monvtrascina | 
«nel fanigos daibpotgstà: civile %/dissovha 
. dato |provasdirslonganimità: se. dii! vivo 


«desiderio; didtoncordia. Qual colpa. ha; 


se non è stato ascoltato e sen vlesssue 
proposte dunonastespinte?i 10010 | 
i. pernbravalibealbaycuria;romana più i 
oche al gowerno sardo: dovièva:stara cuore 
«disfavorirestut accomodametito poichè 
«2632420 banspensiadersi chesle riforme 


initardete dovranno:gompiersi anche sen; 


028) dlisuod intervento «e:suos malgrado: ei 
quando siano un; fatto;gompiuto, diven-- 
-sgangueirnavoleabilivsLbopposizione !-della 

ucuriay gobausa ‘Chesmdolte-diocesi sono, 
i vacandii5Unamuova circoscrizione! delle ( 

idiotési. è snecessaria è ion) potendosi « 
sfareo pertdeoidissefisionio suscitate: dalla 
uctariasgomanà, snè ld stato!-evla sehiesa. 
niconvenendo , intorno: «dile. muove! nomi- 
oné, snevprovietesilà vacanza» di molte 
o diocesisbarguria; in luogo: dii difendere! 
oli Rransoni, se-Marongiu;igli: Artico, do- 
veva.adoperaisi a nimnoveres gli vosta- 
s'coli, da questi ;frapposti;; alla; loro ri- 
nuncia esdarsconiciò. una testimonian- 
22 di desiderio diappianare ogni con- 
irovensia; i 

vi Essasinvebe- si:èolasciata travolgere 
> da improvvidi consigli; edyi raggiri. dei 
«l'elericali‘nielle ultime'|elezioni non sem- 
“'branob adatti «d'‘aprirle’ gli» occhi. ed a: 
: miostràrlenilche. sil Pierionte. mon: è 
on Austria: eb dhe y'ben dungi. dall’indie-| 
sl'treggiare/!si ‘nicònosce ila) nevessità. di 
inprogrodire ilebdi:viemmeglio tutelare i 

‘diritti. del'ipoterò civilercome imsepara-: 
vili idall’indipenidenza politicae mazio-- 
dimgle0llut siz aio pistig.  ilissosemo) |< 
SINIMI Ivica dire i 


9uusi 1 } 


“e nelle provincie auzi 
le più solide case: 


tal Lecter. commercio 
0 al questi lì stri si è cer- 
"ato qui&lche-palliativo coll’annunciare 
la riduzione dell'esercito ssaustriaco ; i cui pars 
ticolari vengono: dati »dai» giornali* di Vienna, | 
sebbene non in via autentica e, solo come pro- 


ENI | babilità nelle quali, per il miglior effetto 
n rin’ manca qualche esagerazione. 


vJadegni, snodo ,., ini ultimo effetto; mentre al- 
L RRk] gignuali. parlano, di, qu Jar1d 
‘ milioni da risparmiarsi , altri che sono i mi- 
POfiori infol'ilati ne riducono i risparnii ad una 
decima di milioni. Cositthè ‘il'bilancio passivo 
} délla oguerra-sanà; sempre;: seriza fila partè che 
sSi.,.farà ‘passare, nelle, spese straordinarie, di 
“quasi cento milioni di fiorini, la -qual somma 
è per oltrè 30 milioni al di là delle ‘sue forze 
finaliziarie ) è Sarà sempre un impedimento a 
colmare la' sua' deficienza annua. 

1 prowentii del. nuovo. :bollosdei: giornali in 


‘.Austria saranno, | per quelle, finanze una goccia 


d'acqua, versata in un abisso, e oramai si .con- 
vince che. quella determinazione è il frutto 
‘dlell’ostilità verso la Stampa che regna presso 
ila fazionié clericale dominante a'Viennà. Si ha 
tqualche- pudore ad::inveire ‘direttamente iconiro 
la stampa , (e. ,la; si juccide,; con; provvedimenti 
gi apparenza finanziaria. Intanto fioriscono i 
gesuiti è 1 loro stabilimenti si estendono ; ora 
l'hanno ottenuto l'università di Innsbruck per 
limsegnare le loto massime al préséitte nella facoltà 
rteolugica:}: dalla (quale ‘troverannò ‘il ‘mezzo di 
ifar'‘ibvasione. Anche mele altre, ifacoltà. 

o iMentre lo stato ha penuria di danaro, e non 
sa come riempiere le vuote casse dello stato, 
Roma pur essa travagliata dai bisogni, finan- 
'giarii! stende l'avida''sta ‘mano sulle sostanze, 
dei conventi dei benedettini in Austria” Sì 
“vogliono ridurre i monaci alla primitiva sem- 
«plicità, di. yita,, | affinchè + i loro redditi offrano 
pingui avanzi da trasmettersi, a Roma. 1 gior- 
i pali austriaci impugnano questa notizia che 
volevasi considerare come conseguenza del 
concordato, ma dacchè gli avanzi vi sono, e i 
moifaci Sono ‘totmentati affinchè vi siano, havvi 
‘ben iluogo la‘credere ‘che gli avanzi stessi non 
rimarrauno senza padrone, e il governo. au- 
striaco. sarà, fortunato se potrà. fare a metà 
con. Roma. 

Per le finanze austriache sarebbero quegli 
'lVanzi veramente ancora poco più che un'altra 
goccia (|d'acqua nell’abisso.,' ma’ per quelle del 
\opapa avrebbero in proporzione maggior valore. 
ll, governo, pontificio fa esaminare dalla con- 
 sulta, i, consuntivi dal; 18541, senza dubbio af- 
‘fifichè ‘gli amministrati abbiano la bella conso- 
‘fazione ‘di 'Vohoscere in''qual maniera ‘furono 
Sdialacquatili'Aloro danari, se pure tutta'la re- 
livisione intrapresa di nome dalla consulta ; di 
! fatto, daj impiegati del ,governo;;. sarà «qualche 
cosa di più di una comedia. Intanto.il governo 


ve IRIDIES TA DELLA! SELLA NA 
ue dirko ertial abiziaria © Cho ‘nei giotnt'Sdorsi 


vagitava iti mondogconatierciale (eiifaceva. sentire 


iysnoi effetti) anche, sulle {condizioni spolitighe. 
È dell'Europa, sgmbra, jessere, sul declinare, e le 
‘ ultime notizie da l’inghilterra, ove quella crisi 
MARVEL AA testhitd' coni magkiot'Vidlenza ‘e ‘aveva 
1 Ofichiesto! Ipro@vedimiénii SUmordinafi! presso la 
‘banca: dioGonbrayidanho wi positivo: migliora-: 
s vento; e infatti]la banca; di Francia ha,pgluto ab- 

bassare lo sconto dell’4;per, cento , e, l'autoriz- 
«zazione data alla banca inglese di emettere vi- 
“’‘“glietti oltre il Jitnite legale dopo essere stata 
(Db usifrattata der ‘fma’soimma tssai riiggu@ttilevole' 
il non: voperthdà! incasso! metallico, potè cessare 
sudi averteffetto e lel:condizioni: mormali; furono 
. ristabilite. Il parlamento «inglese, convocato, per 

il 3 dicembre in vista della graye situazione 
‘'fhanziaria del paese, sì occuperà partico]ar- 
Cuffente ! ‘délla legge sulla banta?, 6 Si ‘assicura 
Ltchefifentre! darà la sua sanzione al'‘provvedi-- 
0) mento istraordinario adottato!dai ministri, pas- 
,,serà pure; adi una,revisione delle, leggi sulla 
i Panca ha eni mereriit universalmente , rico-, 


se opo che le leggi stesse già due volte 


ci) SULIAAO" dik tisi dovettero essere de-- 


© iogite Gi ‘modo Striordintrid.! La" questibne 
}i perfdntò cd ardua; e1siecame Lin «materia di, 
u nbanche;jaolte use sono;ancgra probjemaniphe. 
0ifl SARA sisjema.che abbia fatto le sue prove, 


iscussioni del parlamento inglese intorno 


Il a “questo ‘itgomehto Siranno ségdite ‘in tutta‘ 
l'Europa coi moltà attenzione ‘e curiosità! | - 
“ob1Montre odalli: Inghilterva'; ei dalla» Francia cil 
— yengono., migliori ;, notizie (a, questaydProposito,. 
qigosì: NOA, sassari dire. dell'Austria ; oye gli, 

dmbarazzi dé mondo commerciale .ed Dop: 
SIAtale nO afgraVati ‘dallé tristi tohdizioni 
olidepotes6#i déNo stato!!! L@'banta ; aiutata dal 
«iroonso (forzato dei!'suoi: viglietti, non ha avuto, 
bisogno di elevare lo;sconto,; ma ciò mon fu 


‘| pontificio si occupa a ritirare dalla circolazione 


la''Srandè? quantità di ‘monete di rame messe 
in°girò ‘negli ‘ultimi anni. > |‘ ; 

( Ftaule! questioni generali ‘della ‘politica eu- 
\ropea primeggia, ancora quella, dèi principati’ 
| dapubiani , nella quale nulla havyi ancora di 
positivo, e che forma sempre oggetto di con- 
‘traddicenti’ ‘indicazioni nei' giornali. »]1 memo- 
ifanidum della Porta' sull'argomento, in' opposi- 
; zione all’ unione ; (ebbe ancora una risposta 
;dalla Prussia, nella quale(si dice. che gli ‘argo- 
menti addotti non hanre fatto mutar parere al 


qualche ventina, di | 
g Ì 


costa ‘orientale di quel 
mente dar giornali tinglesi,tcon 


violazione del tratfato arigi; siBSfaccusa ‘la 
Russia di chitdef@ ai commercio Spiù di ,30 
porti su qu sa, e d'impedir@®il traffico 
coi ‘circassi sf quali la? Russi st non pos- 
siede alcun difitto riconesciu iplomazia ; 


finalmente le:si attribuisce ‘la segreta inten- 
zione di'tener lontano con questo’ mezzo le navi 
straniere affinchè queste noa.scoprano.le nuove 
costruzioni navali intraprese dalla Russia in 
onta a''quel' trattato; 194 luo i50 sd 
La questione ‘danese ‘allarga pure Je sue4ro- 


pata, Velendesi dei ticlami' degli stati del ‘du- 
tato dei Luuemburg;' senza’ prendere pero ‘altra 
determinazione che ‘di comunicare quei reclami 


| ul'igoverno' ‘danese senza ‘Qubbio per averè ‘le 


sue ‘contresservazioni’) ‘è ‘siccome la Dani- 
marca' ‘si. ‘prende tempo ei suoi documenti 
hanno: una estensione iîî'ragione”inversa ‘del 
l’importanizi ‘dei’ paesi cui’sr riferiscono pus- 
siamo attendere ancora atti assai voluminosi, 
sebbene, il Lauenburg sia un piccolissimo 
paese. Dell’ Hoistein tuttavia non si è fatto pa- 
rolà; non'avendo la dieta di' Francoforte an- 
cora avuto sott'occhio: i. gravami;.da ‘ quella 
parte. Intauto |la; Danimarca. si, prepara jalle 
eventualità megoziando un'alleanza offensiva è 
difensiva colla Svezia, dietro massime, a quanto 
pare, fondate sopra le idee scandinave. Il re 
di 'Daniinatta ‘consulta a'Quésto ‘proposito gli 
uomini. di stato nei quali ripone maggiore fi- 
ducia, come il signor Scheele, e da Svezia; ha 
inviato a, Copenhaguen, uno dei suoi migliori 
diplomatici. La Russia reagisce. contro queste 
tendenze. scandinave, che non Te piacciono a 
motivo della’ ford! isfileriza‘ sullé' Fiblandia, 
antica! provincia della lega: scandinava, ‘ora sòg- 
getta alla Russia ;}4Ma appuato ; questa ostilità 
dovrebbe , essere. un,; incentivo. maggiore alla 
lega, che sarà il miglior mezzo per guarentire 
lindipendenza dei regni settentrionali dell’Eu- 
Topà. : LI 29HG] 

Con ‘raliimarico Si ‘scorge che 
mento '‘di inazionalità- mon corrisponde, nella 
Svezia; | il progresso. ;della libertà, civile e reli- 
giosa,; Già fu menzionata la reiezione della 
legge sulla tolleranza religiosa , ed ora dob- 
biamo notare un’ egual ‘sorte ad un progetto 
di ‘legge ‘che attribuiva ‘ai figli illegittimi il 
diritto ‘di coereditare dalle oro imadri ;- «fu. la 
nobiltà e il clero; che respinsero: la legge, ap- 
provata dai borghesi e tenuta in sospeso dal- 
l'ordine dei contadini. Il clero protestante della 
Svezia, degno emulo in fanatismo ed intolle- 
ranza di ‘una parte del'clero cattolico, addusse, 
in appoggio 'al'suo voto negativo, che, secondo 
la sacra scrittura, i peccati dei genitori devono 
essere puniti nei. figli. 

Da questo atto d’iutolleranza volgiamo lo 
sguardo al Delgio chi si prepara alle elezioni 
politiche, intente a far trionfare i pifincipii del 
liberalismo, ‘del'‘progresso e del vivere civile in- 
viando dlla camera dei‘deputati una nuova mag- 
gioranza,; contro quelli dell'oscurantismo', del- 
l'ignoranza ,, del, regresso , rappresentati dal 
«partito clericale. Mentre i capi di questo par- 
‘tito' hanno preparato ‘il loro manifesto invocando 
colla solita ‘ipocrisia i principii conservativi. per 
mAschérare il regresso, e quelli! della ;religione 
per mastherare l'ambizione e gli interessi mon- 
dani; il nuovo ministero liberale ha. pur esso 
pubblicato sotto forma di una circolare ai go- 
vernatori delle provincie ‘il suo programma, nel 
quale con ben altra autorità'e:sinceritàiche quella 
dei clericali, il ministero. ha. potuto proclamare 


‘gabinetto di Berlino , il quale però attenderà, 
per pronunciarsi, ché si riunisca la conferenza 
di ‘Parigi Intanto sono i divani legalmente con- 
voeati‘} \@' hanno legalmente' (deliberato. L’opi- 
nione della Prussia è ancora quella delle prin- 
cipali potenze. dell'Europa, e le deliberazioni 
dei divani formano l'oggetto delle relazioni 
che i commissarii delle potenze deggiono sten- 
dere ‘per lume ad informazione della confe- 
renza, ila' quale, secondo le più accreditate no- 
tizie;. non si radunerà prima del prossimo gen- 
naio. La quistione dei priacipati è però in uno 
stadio irritante a Costantinopoli ,, ove l’attitu- 
dine reciproca del granvisir e degli ambascia- 
l‘tori'di Francia) d'Inghilterra è d'Austria è l’ar- 
gomento di molte speculazioni politiche e gior- 
stalistiche,; [ma [neppure questa volta pare che 
‘si debbano verificare i cambiamenti diplomatici 


che ogni mese da due anni vengono messi, în 
‘giro da corrispondenti bene informati. La no- 
Ufizibl Che Ta Porta intende di far occupare mi- 
litarmerité i principati j' sotto ‘pretesto di ‘man- 
tenervi l'ordine, ò ‘smentita dal fatto che:Omer 
pibascià, destinato; secondo, quelle stesse notizie, 
a tale “operazione », è partito, da Costantinopoli 
User lo sua destinazione in una delle più lon- 
TRA ‘proViricie dell'Asia. 

C‘Uha nuova complicazione in Oriente ‘sorge 
dall’attitudine della Russia nel ‘mar ’Nero., le 
cui limitazioni dello sbarce ;a ;soli tre porti della 


che la sua politica è tutta nazionale, una po- 
litica di conservazione e d'ordine, tendente al 
progresso senza scosse con perseveranza ‘è 'se- 
guito. La‘ circolife' del ministero ‘belga! è uno 
scrilto)!di: Alta» saviezza; iche meritaodi, essere, 
raccomandato all’attenzione di tutti. ;i. liberali, 
sopratutto; però a quelli del Piemonte, paese 
che si trova in condizioni pelitiche di molta 
analogia con' quelle del ‘Belgio. Egualmente 
commendevole' è ‘i manifesto dell’. associazione 


‘liberale, testè. pervenutoci, 


J divertimenti imperiali. di Compiègne sono 
giunti al Jor termine non senza che la politica 
vi abbia messe la coda. Gli ambasciatori‘ di 
Austria e della Porta ‘non’ furono’ invitati, 'il 
che s'interpretò come segno ‘di: freddezza! nélla 
corte! imperiale per i. gabinetti che coloro: rap- 
presentano, e ciò, a. cagione. della questione dei 
principati, la gui, soluzione vuolsi, colà deter-, 
minata tra la Francia e l'Inghiltera nell’inter-; 
vallo di umataccia al'cetvo e di ùna rappre- 
sintazione teatrale allegorica’, ‘sebbene! mon: in 


\nfodo completo: giacchè; al. ministro :di stato 


Fould, recatosi a Londra, per gli, affari della 
crisi finanziaria, si attribuisce pure una missione 
intorno ai principati. Micahili cose si narrano 
ancora di Compiègne sotto ‘voce e nel’segreto; 
ai giornali era vietato il parlarne ‘è lo Spectateur 


Lestate. }, | 


alivivo sènti-- 


perth abiolo fd iN PIRANO TA 

è Spoperla uu antica vena d’imperialismo, 

nato, alla,;vità politica, come procuratore 
generale. presso: la. corte di cassazione, ove te - 
miamo non avrà ‘occasione di’ esercitare con 
arguti motti il proprio spirito nè quello degli 
altri;:come feèé quando. era presidente dell’as- 
setblea' nazionale. Un'altra Célebrità del foro, 
Chaix d'Est'Ange') gli' tien dietro in un cospi- 
cuo impiego nella magistratura, mentre i vec- 
chi repubblicani, Carnot e Goudchaux si accin- 


questa sessione: si aprirà senza solennità, trat- 
taudysi solo di procedere, alla verificazione dei 
bash tileito! le' adotti eli rlute nella scorsa 
190} 1 IO CILIELOUIS0tE Al 

L'opinione pubblica in Inghilterra è sdegnata 
‘per ‘il trattamento inilitto ‘dal governo di Na- 
poli ai due maccliîtisti inglesi él''Cagliari, è 
si fanino'le:ltefheraviglie dell'inazione di lord 
Palmerston , cui si; .rammentano le; parole (da 
lui pronunciate .nel,, parlamento ,;.secondo , le 
quali ai sudditi inglesi all’estero vuolsi appli- 
care il celebre civis romanus sum ogni qual- 
volta sono minacciati di violehza e di ingiusti 
procedimenti. I giornali sono unanimi nél'loro 
sdegno, sorgono già i meetimy per ‘pronunciarsi 
in proposito, e lord P Imerston sarà interpel- 
lato vivamente alib'defiiocnto nella prossima 
‘tiliiote della camerd. ©! dle 

Giuhséro ‘all'Ibichilte)'rd‘ più recenti notizie 
‘dalle ‘mdie chè il telegrafo ci comunica come 
dil' solito ‘assai todfusi ‘è’ poco in 'arinonid colle 
precedenti. Paté‘ chie gli inglesi abbiano Tipor- 
tito! nuòVi: Varitdggi ‘é soprataittò ‘che ‘la’ posi- 
zione: del generale Havelock a' Lucknow abbia 
cessato "di'essere così leritità ‘comb’ la dipinge- 
vino’ Je précétenti notizié5 L'arrivo di gran 
parte! dei rinforati splditi “dall'Europa hay per 
quanto pare, contribuito a’ riiglivrare la condi- 
zione degli inglesi ‘chè avékano' colla ‘presa di 
Delhi già atquistato un Sine ascendente mo- 
rale.!! Ciononostartie' nuovis'‘ammutifiamenti si 
‘sono’ ‘vérificati‘;! Sebbene! repressi’ coll'energia 
che ‘gl’inglesi ‘Spiegaronio “negli ultimi ‘tempi, 
alla quale sè! potrebbe rimproverare di degene- 
rare quasi in;ferocia Se le atrocità commesse 
dagl'indiani non facessero apparire questi peg- 
giori deilbruti.! #5 i 

Il ministero ‘spagnuolo si mantiene provviso - 
riamente e si ‘mbnterrà' sino a che lo stato in- 
teressànte della: regina tiene ‘in sospeso gli 
animi e produce: ‘una ‘specie ‘di tregua nella 
politica ; interrotta; solo da impotenti congiure 
carlo-repubblicane. Il sig. Mon, ministro delle 
finanze, prepara ‘intanto i suoi piani finanziarii, 
fra «i‘quali troviamo. anche il mantenimento 


della legge-sulla  disammortizzazione ossia ven- 
dita dei' ‘beni ecclesiastici. Che ne dicono i cle- 
ricali ? +! bbesi £ 
: Vogliamo infine far “menzione del terribile 
disastro avvenuto nella città:di Magonza ove un 
magazzine:-di polvere, saltato ‘in. aria per causa 
non ancora ben constatata, distrusse un: intiero 
quartiere della città facendo molte vittime non 
solo::fra ‘i militari ma anche fra la popolazione 
pacifica; e ‘dacchè facciamo menzione di \diss- 
stri, noteremo pure Je stragi;della febbre gialla 
acLisbona:, che dopo. aver: toccato le basse 
classi ‘della popolazione è andata a ricercare le 
sue vittime anche nelle classi superiori, essendo 
soggiaciuto al terribile. morbo ; pure il;-.cardi- 
nale. arcivescovo, 1% i 
il:nostri «giornali ‘si. occupano; di. statistiche 
risguardanti»la «jcomposizione \dellal, nuova ca- 
mera; nelle: quali è più. meno. manifesto lo 
spirito. di parte e ;il desiderio di strascinare il 
ministero. oral.a destra ora. a sinistra. .I partiti 
vogliono: volgere lo spostamento che. ha, luogo 
evidentemente: a \loro:riguardo nella nuova; ca- 
mera, al;loro ‘profitto, ancora prima che l’indole 
di questo spostamento sia determinata col fatto; 
perciò non «crediamo che. sia ben (fatto. di cor- 
rere: dietro prematuramente. a queste.evoluzioni, 
e non dubitiamo che il ministero itroverà nella 
propria fermezza e-nella costanza nei principii 
finora professati quella: forza j;: che salcuni. 0 
vtroppo:lrimpazienti lo mal. avvisati: vorrebbero 
negarigli, dietro il risultato delle elezioni. 


{ Lai fu 
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ANCORA, L'ELEZIONE .DI PANCALIERI. Dal chia- 
rissimo, prof. Benedetti. riceviamo, la, seguente 
dichiarazione, la; quale sparge, molta luce su 
questa faccenda dell'elezione di Pancalieri, L’Ar- 
monia non potrà condannarla come, opera d'un 
libertino.;.j.;.;. calotta LANE TA 
,:€ Chiunque, usa, di leggere. l’Armonia. terrà 
:di leggieri per) apocrifa. la lettera in, tale fostio 
or era stampata nel n° 272 e risguargante l’in- 
degno rifiuta nel rieleggere a deputato nel col. 
legio di Pancalieri il, generale Alfonso La Mar- 
mora. Lingua, stile e concetti. persuadono  es- 
sere. quella un lavoro, dell’ officina ; di quel 


che osò sollevare: un lembo del: yelofu/punito |; giornale, donde ne’ primi anni ascirono gravi 


con. un avvertimento, 


temi adorni di bella dottrina e;ia gran: parte 


— tipi iii 


gono a ricusare il giuramento nella prossima’ 


ri ; ì | riuzione del corpo legislativo. L’ apertura di 
porzioni. La dieta'di ‘Francoforte ‘sé’ n'è Uttu- 


ig n ce 
avvalorati da solide ragioni; ma d "donde no- 
stri. di suolsi lanciare checché Miascina, forseney 
nato spirito :di SIAE 
Pirito idi parte, avversa al presente. go- 
VEINO: è Lu | SI 


AT Spazi 4 85 $ 
a ",Libero elettore di, quel. collegio, Aotchi 
ligio di nessuno, e solo tenero del patrio onore - 
4 di chi, nesaccrescezle glorie»spaleso fatti ac- 
conti a' chiarîre' è' doversi ‘il biasimo ‘della non 
rielezione apporre unicamente ai neri'e'l’indi? 
cata ‘lettera comténet ‘errori sopra errori.’ 

« Lungi primìeramente dal vero!, che nella 
precedente elezione sia il clero rimasto -inope- 
loso : tutto ‘anzi pose«in opera \perchè 18 hè-{ 
mina riuscissè ‘a ‘favore del'’Gonté! Ignazio" 
Costa. della Torre. Questo. nome, dir meda 
lierieresi ignorato ‘sinò al imita Del 
nella; vigilia “della © votazione ) verine la notte 
posto ringrazia a ciascuno de’ creduli'élettori si 
in Pancalieri sì nelle altre terre di quel collegio, 
sa stale.che la mattina, seguente .risuonava quel 
nome in tute, parti, e celebravàsi! que conte 
qual personaggio di ‘rara: virtù; di sublime sa- 
pere;vevuomo da colmare» di-benefizi il colle- 
gio imtero* Io stesso “vermi eccitato ad ante- 


porre fil Costa, al'La (Mar 
Fagalb al Pegi fa mi 


sonerloto* dedite; econ asse'#Widperaronsi al-, 
l'intento ro cucitib IABIO RL aa 
«Solenne »;errore ,;:cherini!Pantalieri fosse 
noto--ehe-it-prode—generale-sarebbe mornitiato!| 
a Biella o alteoye: (tiorioso, quel. collegio di es- 
afra prtiVAAG pdeadnelito da un ge- 
snerale; il quale godex famay europea , nè anco 
sognava novità. Ben maravigliaronsi:‘ più dei 
terrazzani, Quando alla votazione vidèrò ‘quasi 
tutti’ gli ‘elettori Wi Vsazio!le“di Virle muniti 
di'‘un: foglietto ‘contenetite i mothi degli scru- 
tatori ‘a formarte' V'attizio / ‘da'’8gptarsi An sulla 
scheda” da Giò: -Seppesi! quasi ‘tostò ‘còtnie con 
varie! ftient “erano stati Goldrò indettiti ‘dallà 
nera fazione. Che più? Il conte Morra' di. Car- 
peneto- narrò -a-me-e-ad-altri;- che prima, del 
giorno delta Nr Bio annunziato,, 
che-Segli Lu if presidente dell’uffizie;»a 
patto però \\che facesse professione di fede in 
senso della persona: \che stavagli innanzi; ‘che 
al suo: franco riliuto,)-venné! interpellato se pur 
intendeva «li dare il votoal'La Marmora; ed 
avendo, egli,. risposto: un |ssonoro ino perchè 
pendeva ad. altri per. amore di novità, udissì ; 
Signor conte, io lo saluto presidente. dell'uffi- 
zio. Colui fu profeta, perchè il comitato ‘tene- 
broso, udita la relazione, approvò ad, una- 
nime consenso. 


« Le ciance dagli avversariiadel La Marmora 
sparse onde trar gli animi al proprio volere, 
si furono le seguenti: nulla aver egli mai o- 
peratò a vantaggio de’suoi elettori, averli, anzi 
indirettamente oppressi di gravezze con ispese 
0 inutili,9y vanagloriase si iquali. appunto si e- 
rano i seltanta milioni nella guerra d’Oriente, 
ove senza profitto ‘dèl paese rimasero morti” 


‘per parte 


PARERE frenato laîke 
: atfb è, seppi. che.i, |, 
preti 'torserò col favor delle ellebre alle per- |; 


"store Mayerbeer itrovasi a Nizza colla famiglia.‘ 


dell'onorevole signor avv. Secondo 
{Bersezio sriguardo;ad ‘alcune espressioni + contè- 
nute nell'articolo inserto nel nostro foglio di 


MPI LE 


sioni; mylesime potesse ravvisarsi alcunchè di 
ingiurioso al prefato signor Bersezio, le ritrat- 
tiamno, dolenti, che sia in quell’articolo sfug- 
gita parola, che potesse intendersi offensiva di 
Un’onorevole persona, di cui riconosciamo la 
incontestata stimabilità.» 

Un cadavere. (Questa notte è stato tro- 
\vato: nel Po, presso a Torino, un,cadayere.ben, 
"vestito e che non presenta indizi chiari di vio- 


+ Ag 3 Pare quindi che V'aniiégamenito (sià stato A 
sole/l 0° dasuàle” o: volontario. Sinora -noh Si è potuto 


conoscere chi fosse. i 

Infortunii ‘— Genova. ‘— Un incendio 
da ascriversi ‘al 'impradenza: il mattifio del 
24 ‘devastò ‘una’ casa ‘colenica‘ dèl''marchiese 
Giuseppe Crosa a Savignone. 

Oltre; ad +un&danno di liré 4 mila, si ha 
disgraziatamente a” deplorare ta morte di un 
cerlo povero! mèridico ) rimasto soffocato nella 
stalla, dove Ja sera avea. :trovata. caritatevole 
ospitalità. —. — 

‘Il delitto. è ‘estraneo al, sinistro avveni& 
ento. *_ rat. *TMovimento) 
S'alecivi. DA Alcuni giorni il Celebre compo= 


‘Notizie: Politiche’ - 


(Corrispondenza particolare, dell' OPINIONE) 


Da ‘una lettera ‘che' ci perviene ‘da ‘Venezia, 
25 corrente, rileyiamo i seguenti brani che 
hanno. tratto, alla. situazione . politica di, quei 
paesi: 

+00 +. Insjtutte le, città del Lombardo-Veneto 
si. mantiene rigorosamente ‘la' separazione. fra 
gli'stranieri‘e ‘i ‘cittadini. Hgoverno austriaco 
dev'essere’ convinto ‘che non è sperabile una 
conciliazione di idee. 

L'idea ‘è una — l'indipendenza — Îl’partito 
mazziniano 0 repubblicano non esiste in azione, 
Alcuni disperano; i più confidano. nel Piemonte, 
perchè vedono che il Piemonte conserva il ves- 
sillo. nazionale; confidano nella forza delle cose 
che deve condurre il. Piemonte all’ingrandimento; 
» confidano' niella' forza:delle cose europeeper cui 
ha da attuarsi l’idea delle, nazionalità ; fanno 
per ultimo gran calcolo dell’atto spontaneo . di 
unione al Piemonte fatto nel 1848; dicono in- 
fine: « Noi sentiamo nell'animo che questo stata 
di violenza non può durare a lungo. » 

L'imposta fondiaria è, giunta all’eccesso , si 
paga 10'75 ed anche 1°80 per cento. 

Le apparenti larghiezze’ del'governo austriaco 
non seducono; ‘lesi téngono ‘anzi per tranelli. 
Per esempio, nonvoecorrono passaporti per l’in- 
terno; ma ognuno indistintamente. deve lavere 
in'tasta un pezzetto diicartà! detta di ‘legitti- 


tanti ngzionali; si tantissimi milioni’ gettati a 
tingere Casale € Messandria di vane fortezze, 
e sopratutto! @ ‘trasferire ‘la “marina da Genova. 
alla Spezia, perchè le nostre inavi.rimanessero, 
un di facilè preda q al francese o al britanno, 
o all’austriaco medesimo. — ERO 

«Perccottipuisa la "tagione, per cui il re- 
gno ‘sardo vsiélelal: ‘congresso earopeo con di- 
ritto pari a quello delle primarié nazioni ; ciò 
che sarà ostacol alleata; di irrompere a 
piacimento Late Los a Lontedial ciò che darà 
principio, _a pra lipezioniie esnon più 
mbnicipale; fa breve, dio'the formera vanto e 
giovamento de’nostri-discendenti con immensa 
gloria del generale La Marmora, si torse ad 
opposto sighifitàto, a Nizio} a Wizsitb; a danno. 

Ci Sdegnando, lla maschera, spno con viso a- 
perto I 


Lolnaos 1 Rodio BiNsbErTi 


mazione, che può esser' chiesta ad ogni istante 
dai gendarmi: tale ‘carta costa circa due lire 
austriache: con ciò maggior introito di ‘danaro 
e'maggior sorveglianza. :Ogm capo di famiglia 
lia inoltre l'obbligo: di far mota alla polizia qua- 
lufique ‘persona pernotti nella di luiitasay‘anche 
il proprio! gastaldo, fittanziere; ‘lavorate che 
per ungiorno sì recasse in città. Ora! fu pub- 
blicato un decreto per nuova anagràfi, la‘quale 
non risguarda soltanto le: «popolazioni,» ma si 
estende (anche agli animali; domestici, persino i 
porci e le pecore. con: minute‘ indicazioni ; ‘per. 
esempio; nei cavalli se sono intieri 0 castrati, 
e simili particolari. 

Sul ‘fatto della bandiera tricolore innalzata 
sull’antenna in piazza S. Marco a Venezia $i 
volle instituire un processo e sì cercò una vit- 
tima: Venne incolpato certo Moro, a quanto si 


« Elettore di.Pancalieri, » 
rr —_—______re"—_—emen sa 


«ad 9XX591 » EPRLEAS I Ls 

° ° ® 
Dispacci elettrici prio. 

AGENZIA STEFANI. 
ai arr METE 
Il sig., Dupin , procuratoresi generale. impe-; 
riale, è. nominato senatore. . Li ; 
Londra; 27., 11 Globesdice\ehe iS: Mu la regina, 
aprirà il parlamento in persona e' conferma la 
notizia data:dal Zimesche ilogoverno! proporrà 
immediatamente: l'abolizione della; compagnia 
delle Indie. è fece fari i 
Ld sittuazione'sétlimanale della barica  ‘pre- 
senta i Tisultati, séguenti “confrontati col, conto' 
precedente : l'incasso) è'aumentato»di. 800,000 
lire sterliné e la riserva‘in viglietti' di 500,000. 

7 Pps 

INTERNO 
FATTI DIVERSI. 

Ritrattazione dell Armonia. Leg- 
gesì nell’Armonia d’oggi di I È 
«In cseguito avrichiami» vg o fatti 


Pi f I i 


‘| dice, ‘ebete e sudicio, onde far credere che 


quellà sia stata l’idea di un pazzo. L’accusatore 
è stato certo S.... che si valse dell’opera di un 
Ga. ora spia stipèndiata: si racconta che questi 
chiedeva al primo, avendolo incontrato per via, 
alcuni soldi; a cui lo S.,.. rispondeva: « Come! 


| un uomo del tuo genio domandare l’elemosina! 


| Sappi che c'è da guadagnar bene, se vuoi pre- 


| starti, » Questo, sembra', è stato il principio 


‘ della trama. Fra i testimoni, che si ritengono 
' falsi, fu anche introdotta una donna, la quale, 
per_non aver voluto asserire ciò che sì voleva, 
cioè di ‘aver udito narrare dal Moro. il compì- 
mento del fatto, venne posta ‘in carcere. 

Sì noti che la bandiera fu trovata pulitissima 
e benissimo cucita e, certo per man di,;donna. 

Da: prima non si trovarono elementi da con- 
danmare il Moro; ma il procuratore generale, 
Dalla Rosa, ordinò il rinnovamento del processo. 
L’aggiunto non era italiano, ma di un’altra pro- 
vincia ‘austriaca. Il. difensore dell’ imputato, 
l'avv. Benédetti. Lo. $tenografo, certo Ricci. Il 
medico, Biasinti. ..Il; dibattimento. però si fece 


carcere, ù f 


| sione ordinaria degli stati di questo ducato 


a porte chiuse ed il. Moro: ebbe cinque anni di |: 


CLN a Rein trait, ve è Sv 


© aggiungere ai, quattro ;punti, 
e messa fuori la gnistione di un_, principe 


gèno, | anche quando 

da, |, possedesse tutte le vi ayrehbe che, acere- 
filo le' calamità ed 7 mali de RT » 

<Soesta proposta fu votata all'unanimità. ». 


e3d3 ispaccio .è, datato d'Alessan- 


fosse uomo ,di genio e 


3 di BILOZ 
tù, non ayre 


ll seguente di 
fia 18 novembre: 


«Tre \bastimenti . erano; giunti” a’ Calcutta 


Mera dei ‘fuppresentanti uel Belgio hanno in" 
dirizzato una lunga' letterk digli elettori “del té- 


g10,, sì ndo ‘loto la "feale | posizione" con te i 
cia o stato Aerea dai se tuppe. Si, parla; «di. itorbidi minacciosi 
fer si e nt dei Lapo ed begli Hyderabad. Si selenio bi ce 
adofe "9 . » pri rho 2° | gli inserti 4 Bundilahs. Havelock è a bucknow 
> PrTone 710 dibeibre, giorno Masio |'con 15500 nomini altri;, mila doAÙ 
per le elezioni, corrispondi'‘aî'’aesideri’ del rel Tre olio dia e gono ad 'Alum- 


ga (tre miglia di, distanza: .coì malati e-coi 
«feriti. | Le comunicazioni fra; questi-dué | punti 
sono assai. difficili. Il nemico; dicesi, è in :igran 
forza Bd ha molta: artiglieria, Un convoglio di 
provviggioni venuto da Cawnpore arrivò a Lu- 


cknow, poco dopo il suo, appro vigionamento. 
PRICE PL pi 250 uomini, che 


erano venuti senza essere stati attaccati, per- 
cRMj e? ‘3A sup a Wriîncerarsi. 
: zi soho*Soltecitaménte spediti a Calcutta. 
1ER sguropei., devono: sessero partiti» il #6 «otto - 
= Là Hoia au. del 22 dice non. essere pro- pura Na Digits per recarsi a Lucknow. La 
ae st. pi ne alti H 
babile che il governo spagnuolo abbia a pren- Sabini aforse 0 A eun Paiedbe 
dere misure per impedire l'esportazione del iui ceti cl ti generale non 
numerario , finché non sopravvengano citco- Drinliy, PO rt ‘agina - lè doiné pupa 
stanze tali da rendere necessarie precauzioni | N 4£ dla Ra ii. 
straordinarie. L’/berta' “però' annunzia’ che ‘1a' i i Ro è, dicesi, di nuovo’ presso Bi 
crisi. finanziaria comincia a farsi Sentire anche vote ; La = o cli. “tulla ‘ch'egli 
in' Spagna \@che a Bilboa, a Santander, è su |..10°50 Stato preso” alItaglione di Bellou- 
‘dltre’ pidZzè' si protestarooo ‘cambiali. “nel e lio Mi Sirigs* the" Rifora "era stato ostro 
Una parte di 


tiere, di. Carrara fu né Va pit 
unt e nen A È 
a ‘a \e)} fanteria indigena csi.(ribèlò:l4 Deessd'! è massa - 


elice,, Princesa de Asturias, 
ad. elice; Cancordia. f POE Art 
La ‘camera’‘ecolesiastiea fu soppressa: e le:sue + sita ne A e ail “Dicesi chavib vmaba - 
attribuzioni ‘sranno concentrate nel consiglio | | A CgiATO da PARI nave Yor 
reale. 7 na SITA CLI Ret pe: 
bet vai Anskgui il fuggitivi Ride” scontrò il 
nemico. a'Bolnudshur:e dopo: un combattimento 
di, due ore, lo;sbaragliò prendendogli ‘due can - 


noni e munizioni. 

€ Noi abbiaidg}39, ira morti! eiiéhii. Si fece 
quindi saltare Malaghurt, ll nemico fu anche 
battuto ad Allîghùr,*collà* berdita di 400 uo- 
mini e due ‘cannoni: La colonna giunse ad Agra 
il 44. H'nemico' attictò d'improvviso i mostri 
acquartieramenti.* Egli fu ‘disperso ed inseguito 
fino, a KhuréePerdette trille’ uomini e 43 
cannoni, l’equipiaggio è'5 lac di rupie (1250000 
franchi). Nui abbiamo perduta poca gente. 
Alcuni, fuggitivi di Delhi, forono vicino a Bit- 


e dei ministri. Il“docuntento,\che è uiamiplifi 
cazione del manifesto ministeriale, è firmato da 
tutti‘ i ‘membri dell’ultima%minoranza;trent'ottò; 
ad eccezione dei ministri, che hanno già fatto 
conoscere. le loro viste, -di Steenhault; che -non 
si presenta più agli elettori, s& dir $in: 
aveva già ‘date le sue dimissiòni. di AMI 
= ipo “di gra pi pier li 
burgo, pubblicò un’orditagizà; chè dpre Aafses 
i 30. soit 


fot aisi Aeg s:23 


cin A gd AE Ae) feno. 


SSR 


016% 


Nella, seduta dei Qutati' di wefehiatz 
Schwerin .é. Meklembutg Strelîtz, del 175 î dé- 
putati,, della; città ‘diedero notizia della ‘lorò ‘îti- 
tenzione »di‘rinnovare la proposta per. l’aboli- 
zione dei diritti di dogana ‘goduti dai miobili' è' 
per l’ammessione dei? due ducati palle fatine: 
rein! Ma essendo Queste' proposte oppughète | 
dai nobili, si crede: che non saranno»accettate’ | 
nè forse discusse. 

— La Gazz. Naz.'di ‘Berlino , ‘del 24, dite : 

«.Una convenzione ‘venne’ firmata oggi ‘fra la 
Prussia (in nome dello Zollwereîn) e TInghile 
terra (per le isole Ionie ), per la quale lo 
Zollwerein «è messo sul: piede . delle: nazioni 


boor attaccati dal co 


a i. : seth std lonnello Nelso iati 
più favorite, riguardo ai. suoi comme ‘ =“ È È n e cacciati 
suddetti possedimeniti. (I governo, dl ile] Ni | (EVA bisogito di cavalleria e di ani- 
ha da ratificare questa ‘convenzione: "+ } Sporto. Dite smavi erano state man- 


dlate a Banpoor_ per cercarvi degli i 
i 3 Tr, N gli elefanti. 
{Upa.colohpa di 41200 udîtfini aveva attraversato 


Bullughur.,' insegu i ribelli. di 
Ria 
go È. (RA ti e erano” 


Meerut 
«$cosse rapidamente; \e \la: fedeltà: cera ‘all'ordine 


— Secondo l’\Aftonbladet di Copenbaguen,, 
M.r Ward, l’agente inglese che percorse i du- 
cati per «istituire” usa dee rp adafidò | 
un rapporto, a ord /Patmerston sui’ risultati | a 
della sua missione, nel quale propone un tri-| terri - 
plice scioglimento della quistione. Il primo è | sbUADI - À 
di:'estendere la. monarghia- danesè: fino /all’Et- br RL Yi LI donurdi cage 1a } 3004 
der, incorporando in essa .il, ducato di Schle. } wominive frà fa | \ x RADO i 2000 
swig e lasciandone fuori quelli di Molstein e |. o 
di Ladenburgo! Il'Scondo!è"ia*aivisione ‘detto | REL ene tren 


Schleswig in modo che la parte meridionale o | x $i Di 
tedesca si a all'Holstem e la settentrio: |  Wis i i i 
deoca nia’ arinessa all'Holsiem e la setlentrio/ |< HBE spacci elettrici, priv. 


nale 6 danese) lo ‘sia ‘alla. Danimarcaì UIT feno fto) | 
è l’unione dello Schleswig e dell’Holstein in.{ . 
Parigi , 28 sera. 


uno stato solo. Mr Ward si dichiara contro la | 
prima di queste propostee raccomanda «al go-' 
Il Times assicura che. il governo 
a 2 il 5 _ di cà IDA Ai, governo , non, pro- 
= Una lettera di Vierina nella Gazz. d'E/- | porrà veruna misura finanziaria, prima. del mese 


niloti 


verno inglese l’una o l’altra delle ultime. 
berfeld dice: { di febbraio. 


€ n principe Callimacki ebbe ultimamente i Lord John Russell Cipeggone da lord Pal- 
parecchie conferenze cen Buol, nelle quali egli | merston proporrà nuovamente! la. riforma! de 
cosà fan disopra pan con ATI Merano deal 
| è : omiatdegt) _. 
una forza militare. L’assembramento di truppe | in De) e egree informa che D Pelffajeri 
sulle frontiere non aveva altro scopo che di | sn apoti sono beni ‘trattati è c e furono 
: È | Visitati dal console brifatthido, * : 
cautela contro qualunque eventualità e di con- 
servare l’ ordine nelle provincie sulla sponda | asili iv 
destra del Danubio. » | ; dio Y il hs) 
E la Gazz. d'Aug. a questo riguardo dice : Credito mobiliare 752: ,; (GIO 
« Pare essere constatata |’ esistenza di una ! Strade ferrate austriache 660. : 
nota confidenziale della Turchia, che fu dira- | Strada ferrata Vittorio Emanuele 423. 
mata nello,stesso tempo che la seconda..circò- Strade ferrate Lombardo-Venete 585... 
lare turca del 28. In essa la Porta chiama la | i 
attenzione sulla sua necessità di prendere mi: 
sure di precauzione sotto un punto di vista | 
militare. Infatti è noto che la Turchia ha già 
adottate alcune misure di Questo genere. » 


i i 
jU 
8 NOLI 


{ 


i] 


Borsa di Parigi del 28 novembre. . ; 
OUSDT E GTEVOAPE DTA 


Fondi francesi in cotitabti' in liquidazione 


Un dispaccio dice che il divano ad hoc della 3000...) - ijaaon 028490 67 20 
Valacchia deliberò di dichiararsi incompetente, | £ 112 P, 010. .90 75 90 85, 
circa la soluzione della questione relativa: al- Pra ingl i gae ©. A Uuysh 
l’interna organizzazione della provincia. Fu al- rp ì he cus Lo2 Siruloonsiti 
tresì risolto .di domandare . autorizzazione di ‘1859 3.010. ARSA fit RE oheh 
mandare un - rappresentante al. congresso© di |‘ MT eat cigno 


Parigi. iù ; | 
Una lettera di Buckarest del 13.dicez»( | 
« Durante la. discussione del memoriale: lle 


7 s 


; ital A Ire) 


oi unttoT 
Ut GA. Romrardo Gersrtà? 


di 


(OTCUDI: 
I 


‘appartamenti e camere separate. itidéu 


i 
È 
ivo TA STAVAEROG E SI BI BE ni , » x 
itgtg pe preparere iu 0G871] "of "ji 9mitsati oStadiit Sf). i, {9,4 au LUNE Ruià ia i Tago nO 1 IRRCSI uno Ùa 7 
'USTI sadeeesd ubi i Apps DAR «o DI gmitsami. 0OKOC i wma "Se egun 
grsicse Dama tie 1107] SEMENZIA D'ORIENTE |__| nuovi Prieari dl CRANDE:ALBERGO > | 
| autore, Ririmadisiat È contilaiy po di ROMmitieioenne INCA E'D'INGHILTERRA | 
s1 % fellagii gosmito sqlgnità 19D brogi » £n0i911g,, Ham 010199B8Î9 0/19] 2 (082 } ì 
| va elite aphlieazione Se for. | cbr equi di AE AAA DI FRANCIA EDI TERRA | 
i né fano le sommità mes | Ss { D I alubrità Pigi > RE È + n È ss; Saia "Ho " 
| ; pria SOTTO SIR sulla RR 9. | SHBDEHA odflella. 1 aneiPurigi, rie des Filles ‘St Thomas e rue Richetiou, 72%. SA: 
| 80 e ate si Sarto SCURO Quale si ollrano le prove più, pale, | fr gi n d la'‘Cash Salo sUdea8 Liede au edel | 
‘loso'‘che'te' fecero d'dottor Cheva- dirigere le proprie. dimande ‘|, Continuano a condurre questa Casù sullo stesso piede dell'eleganza e de 
Het''è' Chevalier èhimico, profese “ IR Genova, Milano è Cham ‘confortevole. Essi fanno ogni sforzo. per conservare ed accrescere Ja bella 
j sore delia’ suola ‘di RAMA Cao È "bery alla dita A Bonafons Ò {loro clientela colla squisitezza della tavola e dei. vini, — Grandi e piccoli 
È I FO BETIS LIST NICE TOTILIRI 02090 |A FALCHO DE 
| ‘ 


vite 
CAVAtaL ; i; cianina: sieimim 


la sémente quanto i, bazzoli, da;cui, fu 
: iti cal nare sb olsmt a alcirolzini 025) 
amari e'antispasmodici di”’Qquelle”| ‘’Îl’prezzo è fissato ..in, lire, 450. il 


simo GRANDE ASSORTIMENTO 


PUR 


‘D' OGGETTI DI PACKFOND 


ripolaus Vi&sI 31} ) I 
vj Negozio: della! Gebsatà ibittà INommaso Maid e figlio, 
RCA.) ] > po: pi bia 'ouardinfanti, N01Q 919229 mon + Ss. 191 
Îl'Sotioseritto previene, i signoringhe! vortatinò Biiotanio "della {Uro 
confidenza di J ner Bedesimo' tCal 
egli stessi. generi di Cristatteriyi Terraglie inglesi, Por- 
(cellane, non, ghe, forniture da fornelli in molle, 


i Ug31 PI n 
1,8 ghingagliezie, 


ondanl £ 


to inez 


dotti. Via Madonna degli Angeli, N. #1) piano 


z % Îù 0 i ì 
}TI2Os.Qigie_ h159 i i ae n né brio 11G1AMI8I DOGTE 28401 
n dol4' | Vf‘ PIO i fees 07 DI AVA AIA N46 N 

“UWEFICIO" DEL: BREVETTI 
coso s PELRIEMONIB=E PERL ESTERO) del prof. E. Bassini 

«Consulti» legali!“è tectiti L'digori è procura per.le. domande; 0; cessioni sò) 

sibbampene sd) privilegtiont Mi Sn i Loiano den o 

sr 000€ Logipni altangolon | urto 

lo 0 GABINETTO. D'AUTO-LITOGRAFIA 

1:09, Stampa; economica? perudisegni; descrizioni, circolari; adresses,. firme, ‘ecc 

sAxi pure ufficio detegioriiale: PINVENTORE:L) d'all’anuo pei, R.. Stati, L, 42 per-'Estero 


BARBARA +LOQUIS: ‘(  COPAHINE MEGE 
o ne (0:20 INJECTION. COTTINA ff: 


Levatrice È approvata); tiene 
“pensione per le puerpere di, -.civile 
condizione, per «cui promette ;segrex 
tezza assoluta, alloggio, signorile;es di; 
simpegnato e servizio. ;esattos4Via. {di 
Po, porta «del Teatro Rossini, piano 8°, 


il fi. 
‘‘Guarisce..in. 4, giorni gli scoli, an- 
tichi o recenti e ribelli al Copahu, 
Cubebe , ece. — Solo deposito nella 
farmacia Depanis,, via, Nuova,, vicino 
a' piazza; Castello, Torino. 

HO I 


LA PRIA. 3204 # 4 DIIY FRISILLL E 


leup osi ag 


‘a Qual’ultimg, si, può esaminare. tanto, | 


e radir="p 


aycr, aperto un,nuavo lmagazziuo nel 'Hédesimo 196Ale" 


I 
‘’j\iseiare dopò' morte alla-vedova ‘ed di ‘figli un | 


| "Il sottoscritto avendone ricevuto una forte partita è in grado 
altro, di facilitare sui prezzi ai signori committenti., 
i Presso. Francesco. Galligaris,, piazza (Carlina, via S. Croce, ; n.3. 


THE GRESHA 


COMPAGNIA: INGLESE 


di assicurazioni a ‘premio fisso sulla vita 
costituita con atto del Parlamento col capitale 


i 
di 25,000,000 di franchi 
Sede principale, Londra 37,; Old, Jewry! / 
CENSORI: Machew MarshalEsq Ammin, della Banca d'Inghilterra, | 
Stephen Otding Esq. Banchiere. REGIZI, 
—eeW'iliumSmer EsqeAmministr: della Banca d'Inghilterra. .|; 
SUCERRSAE Daria o 
poso ino; Via Mei Coltciatòri; Ni 807 
autorizzata nei R. Stati Sardi cou-decreto reale 28 sertembre 1888: 

Là Compagnia GresuaM assicura, a qualunque. età, i 3 
via[NIe se ‘htiimerose combinazioni soddisfatto a’ ‘tutti’? bisogni ed’ alle esigenze d'ogni 
\inatura,, Essa: fa; parlecipare7i suoi assicurati, al. 4,8; degli utili, che’ nell'ultimo inventario 
. elevaronsi. alla somma di 2,651, 151 55 cent. Essa concede agli assicurati la facoltà"Ui pren- 
! dere a prestito, dopo'tre afini, la ‘die dei presi pagati. d: Mr i 

ASSICURAZIONI IN'CASO ‘Di MORTE ASSICURAZIONI IN'CASO DI VIRA 

Un'padre di famiglia previdente può la- Mediante il versamento ‘d'ùn premio puico 
o’ di premi! Unnuali, il negozianle,, l'artista, 
impiegato: possono jsia (assieurarsi un capi-_ 
tale, od nua rendita. witalizia per un'epoca 
determinata, sia costituire, una dote difè fan- 
ciulle, sia provvedere. un capitale! per 1'ay: 
viamento dei figli, o per procurare elorò un 
sostituto militare. 


più di ogni, 


J 


scapilale; od una rendita vitalizia; mediantevna 
tenue, economia, sui propri, guadagni annuali; 
e nello stesso tempo trùire durante Ja vita 
della quota degli utili, che nell'ultimo riparto 
diedero in media il 25 Li sulle somme ver- 
Site ‘nel quingaennio, 


!«L Compagnia GresHAM inoltre 
fA50 annivessin dà l8 148 010; a 60Vil'40'380)05 a 65 il'42755 0j0% a 70 il 45 00, 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla, Sede|delia Succursale. d’luatia;in Torino, via dei 
Conciatori, n. 30, e nelle diverse provincie dello Stato ai rappreseutanti della Compagnia: 
MeGenova, avvil Angelo Bargoni, piùzza Nuova, palazzo Adorno — Alessundria, Raffaele 
Vitale + Alba; Vittorio Morindot— Annecy, Mucengo Francesco — Asti, avv. Felice 
Fanlaguzzi — Casale , Filippo Deferrari — Chambéry; GiovS.ni Janin — Cunéos' geom' 
Francesco Girardi — Domodossola, geom.,, Augusto Castelli — Mondovì, Angelo An- 
tenio!Campra — Morlara, Antonio Zannetti — Nizza, prof. Andrea Verany — Novara, 
Mareo Carolti — Nuvi,; Po Demichelis eC.—Queglia; Nicolò Allais;—Pallunza, Luigi 
Bravia — Pineroloy.geom: Giuseppe: Allisio — Suluzzo, Crayeri Marcellino =S!'Remo, 
Giaseppe Corradi — Susa, geom. Alessio. Rumiano — Vercelli, geom. Giuseppe Locarni 
— Vogheray Fulvio Masenza. I 


—._ _——_____m—_————_—_—/__—_——_h 
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tanto in caso di morte, che. in jeaso di;tu: 


accorda delle rendite vilalizié a palli vantaggiosissimi.; |. | 


r.V DELL'ACQUA 


SMAESTRO DI.LINGUA 


INGLESE e TEDESCA. 


‘Via ‘dl Mercanti) li 5, Piano 4°, 
fsh omuusIi v » VALUE soifge Gz1) 
alle IRIIORIO | 
Mall‘ AD LADE HERZOG 
MAGSTRA PATENTATA DI. LINGUA, TEDESCA 


dà lezioni a casa ea domicilio. Via, Conciatori, 
N°. 20, casa Ponzio, in fondo al cortile, 
do dbb 93 (Ato ii ai 


i 


i si "igix 
1 SORT ATO 


f decerncos an4847,,1850,;1854;/1855;; 1857, 


09 


) BORDEATK 

USI putin Suonite 
De GOUT d'AROME et de QUATITÉ 
‘ dibor i 
( chez! tous lesi princi pau$ [confisenrs et: 6pitiers,: 


ET LA RT Resn i 


MA: GRARAM 
» S6..chargent de 


Street, City London 


«procurer des capitanx, à MM, les Négo- 


ciants à des conditions avantagenses. 


IDiscrétion, garantie.— Affranchir. 
i 


RUE AFPINATO IN PANI 
delle WERNNERE D'OLLOWMONT 
atte val d'AVSTd) 


li 


; Le persone che vogliono farne ac- 


quisto; sono, pregate di rivolgersi alla 
Banca EUGENIO, ERANEL e COMP., 


1 Torina, piazza,S. Carlo,;N, 7; 


Genova, piazza. Lucoli, palazzo Ca. 
sanova. ;; 


AL TECNICO, 
Periodico perlè applicazioni delle 
sotenze fisiche alle arti, alle in- 


dustrie sed all'economia dome- 
stica. 
Compilato dai professori Clementi, 
Selmi e Conti 
12 fascicoli in-8 di 40 Pagine, ciascuno, 
all’anno, con tavole, al prezzo di 10 fr; in 
Premonte è di 12 fr, all'Estero. Si spedisce 


per posta. (Via di Borgbnuovo} ti. 7 bis, ia 
Torino) 


it Proiiab I'UFFÌZIO GENERALE D'ANNUNZI):via Beata Vergine degi Angoli; N0d, 


noelsti 0 


ino ib © etellevio ‘ASSORTIMENTO 
gm stria OÎN819 JVeRhi (®© D în Î| È Di 

taglals ilgob ivisopo 390 300018 L sich 

olae157 61038 BYAYVE Indi, tanti gli 


È sé ld drain nia! i 
“POTIC 
1 si ETA) | ù sti | 


n 


uCassette conterienti tutto Lredoessatio per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 


(MS LO) i. 


vienifpo i 
}00S i. 2 UD Spi 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fattà' ‘1a’ spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia. postale ‘alfrancato all indirizzo del Direttore 


»=dello-stesso”Uftizior— 


CRE SIINO RI PrO è 131 


e MERA E DA CRICOLTURA BORSA: DL COMMERGIO 


Mollettine fareste dei eersi accertati dagli agonti dî cambio e sonssli 


sir dt pi © Corso auTEETICO — Torino, 98, novembre.:1.807. 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la, bonza 
IReRorta 0 Godimeneo "i! coritanti po fA liquidazione 


MRC EICHE MINI RIC 


tn contanti 


ni “oierdds) ini —* — — — 
I83 > “A laglio. otti icinnl ii 
518485 0/0 dissettembreiscenli nuo Dio) LUI sii 81 — 
st Afgaciò 1 luglio nonis 688:8519. mol: IR: tari biLU 88-50 
1854 > jd. giugnosi crromermiy lo: il —1 2 ugo: 
OBBLIGAZIONE. iiigini sienioig 0229! 
Met: 19) 010; 4, duglio i. oro: Thugs si i fi RU o rale 
“1849 % 0/0 4 OUGREBHtd= i mel itiem — — Si. LOI 
1850 4 0/0 41 agosto. . — — —, evi‘ difeninnzs sposi 
FONDI PRIVATI Azioni. fbisoge cip? i il 6 
Ced. Città di lorino 40/0. -—- — O: È de: 
Obb. — 40/0#S.Inviluloin ile) — “ib duna 
f>o —:50500/0flupo cirie Lsu irolaie ora 
aegliltà, di Genovanii{. silaue — ihr 61 
Cassttomiled'ind: nem!) >!24P!=ti!" 955 34x.bre 1 200% 
ld. (liber) — — —! Heimeli io cacca 
Cassa sconto (da emiss) 248 — ——252 3ya.hre È 0 
eta RIPRESA To sfaiv 1D olavi nooo i 


là. 4: 

Ferridi Novata 4 luglid® . 
ours bin pil 110DDI:, A, gHtr, <a, — peomuni) thi 3 
Us Td ‘Gokso NORMALE -—— Cambi! * | I 


Sio tt sido cl 


Per resi abdenze, "Più the mesi” “hi i a A Sh “ela Vendita | 

Augustd' 1... 206 4 2° ti U.. vUOPpia! das di sup piiob s1a9/00 0 00° “2 BAL:DILUZIY Marano MUISTO Li tuta 

Frasca sul Meno 214 31f n i 4 PRIA | va cerdiSaviglleb puvesiagogo 1 ‘ag '55. POLVERE IIREOS RISALE i 

Lione... £..4 LS 4 ip PA È we if, *Discdi! Ganovs El pistot +98 9511 ‘98 gol profumar la biancheria e‘ ANfGL er 

Londra. . . .*- E "4 Ao GRFRRN SUOMI SIITRIDO AI B5 “9 Logi ds la toeletta é'per frizioni nei'bagni. volume sa 

Milano . SEO 90 - 98-95) » vecchia . . .. 34 75 ‘94 85) ‘Prezzo’ Li. 1 20%al' pacco. Depo- vinepaiecazae 
‘Torino io; TAO 0jò Brocomiata! Lisi: s25114 oi, sito petto Reti ire 
: i | Perdita 301, (61 s via B. V. +-Angeli, n. 9, Terino. i 

Genova. sconto su. i 10 0/0 Perdita Mau, (6) «i 4 50 eg Const 


oggetti: necessarii alia 


si 20 — L26580, 00 oltre; 


nie Conrr, della: pudtiana 


pi 0j06'3 733. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla;sede centrale 
la isena del 48 novembre 4857. 
tO ATTIVO 


Si' vende 


Rel Numerario in cassa in/Genova:L.. 3;718;729 65 
* Id, id::0 01m Torino»» :14,736,561; 75° 
INI E ld: id.i nelle succur. » 1 2,626,060: 17 
: "  «Q\Portaf. eanticipaz. in Genova » 22;588,515 28 
i Id. id....cin Torino » 23,948,472. 96 
dd. id. mellessuccur: »_9,330,759 12 
Efetti all’incasso incanto corr.i» | 422,343: 89° 
lmmobili nl 7 ».14,817,862/ 93 
{Fondi pubblici ». 5,486,428 34 
Azionisti, saldo. azioni »: 8,000;000;» 
Spesè .idiverse «. MRI » 99323290 
2,0] lndenn. agli azionisti della 
Banca di Genova: i pl 750;000. » 
l'esoro dello Stato (legge 27 feb- $ U 
braio 1856). suor Le illo» 405,360. » 


t1.L.84,494341 99 


la tiguisazione “ir 
PE i i PASSIVO Rip 
ioni Capitale » 32,000,000, » 


Biglietti in circolazione...» 34,350,790 » 
Fondo di riserva. Rs) 1,583,555, 51 
Erario conto. corrente : 
Disponibile . L, 55,236 ») 
‘Non disponibilé » 215,332 80) 
"Conti corr. (disp. in Genova)‘ » 
ss | î id. in Torino» 
arse et id. nelle succursali , » ; 
Id. . (non disponibile) » 292,659 14 
Bigliettia ordine (art.1'7 Statuto)» 272,484 98 
‘Dividendi a pagarsi uSR 20,778, 50 
% Risconto del. é.tre precedente pi 
saldo prof... . . Li 


Ù 
170,568! 80 | 
332,882 76 
062,106 46 
55,594. 20 


Ai lettori 


rina Il e i 


415,119 '05° 


presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 


principali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 


di G. G. GERVINUS 


lraduzione dal tedesco di P. PEVEREILI 


Prezzo L. 2 50. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dsi 
principali librai + ù} 


LE. GUERRE 
L MAB. NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 


E LÀ SUA CORTE 


SCHIZZI STORICI pi TEODORO EUNDT 
Traduzioni dul'Tidesto di P. PererzLLi 


n volume. Prezzo L. 3 50. 


ÎNé' fipoftiàmo il seguente indice dei capitoli : 


— Prefazione: dell'autore — 1. La su- 


premazia della Russia sul Mar Nero. — 11, Cate- 


suoi favoriti. — Ill. Potemkin, — IV 


Voltaire ele idee di'dominazione. wiversale della 
Russia in Oriente. — V; La 
VE: Commedie dell'imporatricé Caterina N per fe- 
‘| steggiare. le vittorie sui turchi! VII. Sviluppo 
‘delle idee di Pietro il Grande sul tronb degli zari, 


pace di Cainargi. — 


vini RAI IRAN e.«iledisegno della. dominazione» gréco-rassa, — 
260» 30:-S.bre Rent un Lo »° 507,744'07 | VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
PIE DIA iui "in ‘Torino 0. pi (0422907 14 TO Ciuaen te SIA ul mare, RI} Limpe: 
ARCI MERITANO i y sali I À S eppe, etroburgo. — X. Visi 

ir Ai ld: nelle':Succursali'» 27154040 Bipe ‘di bia lla Rit X. Visita del 


‘Divérsi!(aon: disponibile) (- 109 43,055,961 68, 
L. 81,494,341 99 


* Alessandria, Basilio. 


Ki ‘La ‘(eonquista della Crimea, — XII: Mv 
trionfale, nella ‘îauride. — XHI Ultimo 


di FISAITTZO: - 
faggio 
desiderio 


di Potemkin intorno ai disegni della Russia. - - 
XIV. Semi e concime delta dominazione universale 


(O SERA LA BEAR 
Mediante vaglia SAR diretto all'ufficio del- 
‘Opinione din; Hitisuddettenimporio di L. 5 50 il 


spedito franco ai committenti in pro- 
[ER 


dell’ Opinione, diretta da C. CARBUNE 


n Sosa ae 


aio iter n 


